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Allegato 1) PTPC del Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte 

 

PROGRAMMA TRASPARE�ZA I�TEGRITA’ 2014-2016 

1. Introduzione 

1.1. “L’amministrazione trasparente” 

La nozione di “trasparenza”, già introdotta nell’ordinamento dall’art. 11 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 nell’ambito di un generale progetto di riforma della pubblica 

amministrazione inteso a migliorarne l’efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell’attuale quadro 

normativo, anche in considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno 

potenziato il contenuto e la portata e definito le modalità di attuazione. 

La legge 6 novembre 2012 ಯDisposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazioneರ ha, infatti, individuato nel principio di trasparenza un 

asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione ed ha, in particolare, conferito al 

Governo una delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

In attuazione della delega, il Governo ha adottato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

recante ಯRiordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioniರ, attraverso il quale sono stati sistematizzati 

e riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi e, per la 

prima volta, è stato disciplinato l’istituto dell’ “accesso civicoರ. 

1.2 La trasparenza: che cos’è 

Secondo il decreto in esame, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi 

costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 

nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2).  
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Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 

amministrazioni pubbliche con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e 

cattiva amministrazione.  

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo 

stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto 

di accesso civico, che pone in capo a ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza 

alcuna ulteriore legittimazione.  

Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da 

chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul 

proprio sito Internet.  

 

E’ pertanto di tutta evidenza  come l'attuazione puntuale dei doveri di trasparenza divenga oggi 

elemento essenziale e parte integrante di ogni procedimento amministrativo e coinvolga 

direttamente ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera attività dell’ente 

conoscibile e valutabile dagli organi preposti e, non ultimo, dalla cittadinanza. 

Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine delle linee guida fornite dalla 

Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche 

(CIVIT), oggi Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e descrive le fasi di gestione interna 

attraverso cui il Comune mette concretamente in atto il principio della trasparenza.  

Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di 

prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. 

2. Le principali novità, gli obiettivi e gli obblighi di pubblicazione 

2.1 Il sito web istituzionale 

Il Comune di Sant’eufemia d’Aspromonte si è dotato di un sito web istituzionale, visibile al link 

http://www. santeufemiadaspromonte.asmenet.it/   nella cui home page è collocata la sezione 

denominata ಯAmministrazione trasparenteರ, all’interno della quale vanno pubblicati i dati, le 

informazioni e i documenti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

La sezione è organizzata e suddivisa in sotto-sezioni nel rispetto delle specifiche strutturali stabilite 

nell’Allegato al D. Lgs. 33/2013. 
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Sono, comunque, fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la sezione 

ai modelli, agli standard e agli schemi approvati con successive disposizioni attuative o di modifica 

della normativa vigente. 

Il sito web del Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte risponde ai requisiti di accessibilità stabiliti 

dalla vigente normativa.  

2.2 Obiettivi del Programma e attuazione degli obblighi di pubblicazione 

La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e 

viene perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettivi responsabili. Essa è oggetto di 

consultazione e confronto di tutti i soggetti interessati, (Responsabili di Area e di servizio, 

dipendenti incaricati della pubblicazione)  attraverso un Tavolo di lavoro coordinato dal 

Responsabile della trasparenza. 

I responsabili dei singoli uffici sono chiamati a prendere parte agli incontri e a mettere in atto ogni 

misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, 

nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento che verranno decise 

dal Responsabile. 

Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito Internet comunale sono affidate al Responsabile della trasparenza.  

Il Responsabile della trasparenza si impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, 

anche attraverso proposte e segnalazioni raccolte nel Tavolo di lavoro. Egli svolge un’azione 

propulsiva nei confronti dei singoli uffici e servizi dell’amministrazione.  

Consideratone il rilevante impatto organizzativo nella presente fase di prima applicazione, 

costituisce obiettivo prioritario per il periodo considerato (2014/2016) l’attuazione dei numerosi 

obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, secondo le modalità e le specificazioni 

indicate dalla CIVIT (ora ANAC) con la delibera n. 50/2013. 

A tale proposito nell’Allegato 1 sono, dunque, indicati, oltre ai Servizi responsabili, i singoli obblighi 

di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, la denominazione delle sezioni e delle sottosezioni di I 

e II livello all’interno della sezione ಯAmministrazione Trasparenteರ del sito web istituzionale, i 

riferimenti normativi e la periodicità dell’aggiornamento. 
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2.3 �omina del responsabile per la Trasparenza 

Con decreto del Sindaco prot. n. 6013 del 26/9/2013   è stato nominato Responsabile per la 

Trasparenza del Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte, la dott.ssa Tiziana Bencivinni, Segretario 

generale dell’ente, già nominato Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

Il Responsabile per la Trasparenza controlla l’attuazione del Programma triennale e segnala 

all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione , all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

Controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 

Provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

A tal fine, il Responsabile per la Trasparenza formula le necessarie direttive ai Responsabili di Area, 

promuove e cura il coinvolgimento dei servizi dell’ente avvalendosi del supporto di tutti 

Responsabili di Area. 

 

2.4 Trasparenza e performance 

Il D.lgs. 33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza, sia per ciò 

che riguarda la pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della 

performance, sia in relazione alla espressa previsione di obiettivi di trasparenza nel Piano della 

Performance. 

La CIVIT, con la delibera n. 6/2013, ha infatti auspicato un coordinamento tra i due ambiti 

considerati, affinchè le misure contenute nei Programmi Triennali per la Trasparenza e l’integrità 

diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance. 

 Nel Piano della performance vengono pertanto definiti quali obiettivi prioritari di performance 

gli obiettivi indicati nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

 

2.5 Giornate della Trasparenza  
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Il Comune organizza annualmente la “Giornata della Trasparenza”, che costituisce un’occasione 

privilegiata di ascolto e di confronto con i cittadini e ogni soggetto portatore di interesse sui 

principali aspetti dell’azione amministrativa dell’ente. 

 

Le Giornate della Trasparenza hanno la finalità di coinvolgere gli stakeholder per promuovere e 

valorizzare la trasparenza e raggiungere i seguenti obiettivi: 

- attraverso la partecipazione dei cittadini, individuare le informazioni di concreto interesse per la 

collettività; 

- coinvolgere i cittadini nell’attività dell’amministrazione comunale, per migliorare la qualità dei 

servizi. 

 

Nell’ambito della Giornata della Trasparenza sono illustrate le risultanze del ciclo della 

performance e lo stato di attuazione del Piano Triennale per la trasparenza e l’Integrità. 

Sono, infine, raccolti suggerimenti per l’aggiornamento annuale dei documenti relativi al ciclo della 

performance e del Programma triennale per la trasparenze e l’integrità. 

3. Processo di attuazione del Programma 

 

Il presente programma viene elaborato e aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno da parte del 

Responsabile della trasparenza. La fase di redazione dello stesso e di ogni modifica deve prevedere 

appositi momenti di confronto con tutti i membri del Tavolo di lavoro di cui al punto 2.2. Il 

Responsabile della trasparenza ha il compito di monitorare e stimolare l’effettiva partecipazione di 

tutti i responsabili di area e/o responsabili di servizio chiamati a garantire la qualità e la 

tempestività dei flussi informativi.  

Il Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni 

fornite dalla CIVIT – Autorità Anticorruzione e dagli schemi da essa approvati sulla base del dettato 

del D.lgs n. 33/2013. 

In seguito all’approvazione da parte della Giunta Comunale, il presente programma viene 

trasmesso al Nucleo di valutazione.  

 

 

3.1. Soggetti 
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I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita 

dall’art. 6 del D.lgs n. 33/2013 sono i responsabili di area e/o i responsabili preposti ai singoli 

procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione. I responsabili di area e/o responsabili dei 

servizi dovranno inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai 

rispettivi uffici e procedimenti segnalando al soggetto incaricato della Pubblicazione eventuali 

errori. 

I soggetti responsabili avranno cura di fornire ai dipendenti incaricati della pubblicazione, 

individuati all’interno dell’Area Amministrativa, dati e documenti pronti per la pubblicazione 

conformemente all’art. 4 del D.lgs n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per 

la protezione dei dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 

2011. 

Il Tavolo di lavoro di cui al punto 2.1 del Presente programma è incaricato di monitorare l’effettivo 

assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli dipendenti. L’aggiornamento 

costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante e sostanziale 

degli obblighi di pubblicazione.  

 

3.2 L’organizzazione dei flussi informativi 

 

I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del Responsabile della trasparenza e 

del Tavolo di lavoro di cui al punto 2.2 del presente Programma. Essi prevedono che gli uffici 

preposti ai procedimenti relativi ai dati oggetto di pubblicazione implementino con la massima 

tempestività i file e le cartelle predisposte e organizzate dagli incaricati della pubblicazione ai fini 

della pubblicazione sul sito.  

Per quanto concerne le schede sintetiche dei provvedimenti di cui all’art. 23 del D.lgs n. 33/2013, 

esse dovranno essere realizzate dai responsabili dei provvedimenti all’interno di una tabella 

condivisa da tenere costantemente aggiornata al fine della pubblicazione da effettuarsi a cadenza 

semestrale. 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di 

qualità previsti dal D.lgs n. 33/2013, con particolare osservanza degli articoli 4 e 6. 

3.3. Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
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Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai 

Responsabili di Area dell’Ente, che vi provvedono costantemente in relazione ai Servizi di 

appartenenza. 

Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale per la Trasparenza 

e l’Integrità è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza. 

Il monitoraggio avviene di regola con periodicità semestrale. 

Esso prevede: 

- la compilazione di schede riepilogative sullo stato di attuazione del programma da parte dei 

responsabili dei servizi responsabili della pubblicazione, aventi ad oggetto per ciascuno degli 

obblighi previsti, la completezza, la tempestività dell’aggiornamento e l’utilizzo di formati di tipo 

aperto; 

- la pubblicazione semestrale di un prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del 

programma; 

- la trasmissione del prospetto riepilogativo agli organi di indirizzo politico e al NdV. 

3.4. Vigilanza - �ucleo di valutazione 

Compete al Nucleo di valutazione l’attestazione periodica sull’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

Il NdV utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile 

della pubblicazione. 

3.5. Strumenti e tecniche di rilevazione sull’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della 

sezione “Amministrazione Trasparente” 

È importante provvedere alla rilevazione periodica del grado di interesse manifestato dai cittadini 

e dagli stakeholder in genere nei confronti delle pubblicazioni effettuate nella sezione 

ಯAmministrazione Trasparenteರ, nonché del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. 

In tale direzione, oltre ad esaminare le richieste di accesso civico pervenute, è importante 

raccogliere anche eventuali reclami o segnalazioni riguardanti la qualità delle pubblicazioni, i 

ritardi e le inadempienze riscontrate. 
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Segnalazioni e reclami possono essere presentati direttamente al Responsabile per la Trasparenza, 

attraverso la casella di posta elettronica istituzionale segretario@seufemia.it (o all’indirizzo PEC. 

segretario@pec.seufemia.it ) o, in alternativa, all’Ufficio per le relazioni con il pubblico (URP), 

attraverso la casella di posta elettronica urp@seufemia.it (o all’indirizzo PEC 

protocollo@pec.seufemia.it ). 

I dati aggregati relativi ai risultati della rilevazione sono pubblicati sul sito web, sezione 

ಯAmministrazione Trasparenteರ – sottosezione ಯaltri contenutiರ da gennaio 2015. 

3.6. Modalità di attuazione delle disposizioni sull’accesso civico 

Il procedimento 

Il Responsabile per la Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile di 

Area competente per materia e ne informa il richiedente. 

Il Responsabile di Area, entro trenta giorni, pubblica nel sito web istituzionale del Comune il 

documento, l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente 

l’avvenuta pubblicazione e il collegamento ipertestuale (l’indirizzo della pagina web). 

Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della 

normativa vigente, il Responsabile di Area ne informa il richiedente indicandogli il collegamento 

ipertestuale. 

In caso di ritardo o mancata risposta 

Nel caso in cui il Responsabile di Area competente per materia ritardi o ometta la pubblicazione o 

non fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2, 

comma 9 bis, L.241/90, il quale attiverà i meccanismi sostitutivi, procurando i dati o le 

informazioni richieste, secondo le modalità previste dall’ordinamento. 

Per la richiesta di accesso civico è disponibile un apposito modulo pubblicato nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 


